
 

 
 

Il crollo dei ponti blocca i trasporti pesanti  
 

 
 
Dopo il crollo del ponte di Annone (Lecco), veri�catosi a ottobre scorso sulla Statale 36, per i trasporti 
eccezionali è sempre più di�cile viaggiare su strade e autostrade. La complessit dei permessi, assieme 
all'assenza di una direttiva a livello nazionale, sta progressivamente spingendo il settore verso lo stallo, con 
pesanti conseguenze sull'intero sistema economico del nostro Paese. Tra le regioni maggiormente colpite ci 
sono la Lombardia  che ha il maggior numero di imprese - 
estendendo a tutti i territori, a cominciare dalle Marche. 

è il presidente di Conftrasporto, Paolo Uggè, che invoca una direttiva a livello nazionale, 
con disposizioni di carattere generale, per sbloccare la situazione e consentire alle imprese di lavorare. 
Tra i settori industriali, a essere particolarmente colpita è l'industria della caldareria, che produce ed esporta, 

rese di caldareria) stima danni per 
- spiega 

Luca Tosto, presidente di Aipe - rischia la paralisi . Da quando si sono veri�cati crolli di ponti e cavalcavia, 

assumono la responsabilit di �rmare le autorizzazioni per i trasporti eccezionali eccedenti i limiti dell'art.62 
(circa 100 tonnellate), vietando a questi mezzi di fatto la percorrenza di gran parte della rete stradale della 
Penisola, l  dove sono presenti ponti e cavalcavia. Questo sta mettendo in ginocchio quelle imprese che si 

 
 scattato da parte di molte amministrazioni il timore di diventare oggetto d'inchiesta da parte della 

magistratura. Una paura che, in tema di permessi e autorizzazioni legati a questo genere di trasporto, si 
traduce in un eccesso di rigidit è. Nelle scorse settimane era stato Alberto Ribolla, presidente di 

del ponte di Annone - spiega Ribolla - il sistema produttivo lombardo non pu fare a meno di trasporti rapidi 
ed e�cienti. Questo stallo inaccettabile si ripercuote pesantemente sulle nostre imprese, che rischiano la 
paralisi della propria attivit  con e�etti anche molto pesanti in termini di penali laddove non dovessero 
rispettare i tempi previsti dai  

 e dirigenti pubblici, che non si vogliono assumere 
la responsabilit  di concedere le autorizzazioni per poi doverne rispondere al veri�carsi di problemi, come i  



 

 
 
 
 
crolli, durante i trasporti. La situazione è aggravata dal lungo iter burocratico cui sono sottoposte le imprese e 
dall'onere economico per ottenere le autorizzazioni al trasporto pesante. Per i carichi superiori alle 100 
tonnellate, le aziende devono e�ettuare veri�che sulla stabilit e sulle condizioni dei ponti a proprie spese. 

 
è è

caldareria, stima una perdita dal 15 al 20% del fatturato. Una quota che potrebbe aumentare nel momento in 
cui il mercato internazionale capir che in Italia è meglio non e�ettuare ordini per apparecchiature di questo 

e�ettuare manifestazioni di protesta e  
Tra le possibili soluzioni proposte da Aipe per superare la crisi ci sono:1) deroga per sei mesi e 
conseguente rilascio dei permessi per le apparecchiature gi acquisite alla data del 28/02/2017. In questi 

convogliare tutti i trasporti di questo tipo per le varie zone geogra�che, in modo da evitare limitazioni per 
il futuro;2) e�ettuare perizie dei ponti interessati con valenza almeno biennale o triennale in modo da 
tamponare il problema e, al contempo, e�ettuare adeguata manutenzione da parte di Anas o Provincia. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2017-04-06/il-crollo-ponti-blocca-
trasporti-pesanti--165918.shtml?uuid=AEhE7m0  

 
 
 


